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Al Dirigente Scolastico 
IC D’Apolito Cagnano Varano 

RICHIESTA PERMESSI BREVI DOCENTI 

Art. 16 del CCNL del 29/11/2007 e art 39 del Contratto Integrativo del 19/11/2008 

					
       Il/la sottoscritto/a ______________________________________________________________ in servizio presso codesta Scuolain qualità di _________________________________________  con rapporto di lavoro a tempo determinato / indeterminato  
CHIEDE 
 compatibilmente con le esigenze di servizio, la concessione di un PERMESSO BREVE PER ESIGENZE PERSONALI/FAMILIARI di ore _____ il giorno ________________  dalle ore _______  alle ore_________ 

Dichiaro inoltre di aver già usufruito nel corrente anno scolastico di n° __________ ore di permesso breve e di recuperare il suddetto permesso in base alle esigenze della scuola. Motivazione 







Cagnano Varano, ______________                                                                  Il Richiedente 		
	
								________________________ 


Il/la sottoscritto/a dichiara di essere a conoscenza dell’obbligo dell’Amministrazione di trattenere una somma pari alla retribuzione corrispondente alle ore non lavorate nel caso in cui non sia stato possibile il recupero del permesso breve, entro i due mesi successivi alla data di fruizione per motivi imputabili al/alla sottoscritto/a. 

Vista la domanda, 
  si concede 
 non si concede  				
								IL DIRIGENTE SCOLASTICO 
												
	                                                                                       _____________________________________ 

	
Il permesso di cui sopra è stato recuperato 
il giorno  ______________  classe ______ ora _______ 
                                                                              Il Dirigente Scolastico       
		                                                 _____________________________                    







ART.16 - PERMESSI BREVI (CCnl 29/11/2007) 

1. Compatibilmente con le esigenze di servizio, al dipendente con contratto a tempo indeterminato e al personale con contratto a tempo determinato, sono attribuiti, per esigenze personali e a domanda, brevi permessi di durata non superiore alla metà dell'orario giornaliero individuale di servizio e, comunque, per il personale docente fino ad un massimo di due ore. Per il personale docente i permessi brevi si riferiscono ad unità minime che siano orarie di lezione. 
2. I permessi complessivamente fruiti non possono eccedere per il personale docente il limite corrisponde al rispettivo orario settimanale di insegnamento. 
3. Entro i due mesi lavorativi successivi a quello della fruizione del permesso, il dipendente è tenuto a recuperare le ore non lavorate in una o più soluzioni in relazione alle esigenze di servizio. 
Il recupero da parte del personale docente avverrà prioritariamente con riferimento alle supplenze o allo svolgimento di interventi didattici integrativi, con precedenza nella classe dove avrebbe dovuto prestare servizio il docente in permesso. 
4. Nei casi in cui non sia possibile il recupero per fatto imputabile al dipendente, l'Amministrazione provvede a trattenere una somma pari alla retribuzione spettante al dipendente stesso per il numero di ore non recuperate. 
5. Per il personale docente l’attribuzione dei permessi è subordinata alla possibilità della sostituzione con personale in servizio. 

ART.39 – PERMESSI BREVI (Contratto Integrativo d’Istituto 2008) 

1. I dipendenti con contratto a tempo determinato o indeterminato anche con contratto fino al termine delle attività didattiche possono fruire di permessi brevi per esigenze personali presentando domanda scritta, anche non motivata, di norma 5 giorni prima, al Dirigente Scolastico. 
Il Dirigente Scolastico, entro 3 giorni dalla richiesta, risponde con atto di concessione del permesso provvedendo alle sostituzioni con personale in servizio nella scuola. 
2. Il recupero è disposto dal Dirigente Scolastico in attività di supplenza e in interventi didattici entro i due mesi successivi; solo nel caso in cui il mancato recupero sia determinato dal dipendente il Dirigente Scolastico procederà alla trattenuta oraria. 
L'unica situazione che può produrre diniego è l'impossibilità di sostituzione con personale in servizio nella scuola; tale eventualità deve essere comunicata per iscritto dal Dirigente Scolastico. 
3. Il permesso breve può essere concesso per non più della metà dell'orario giornaliero di servizio e, per i docenti, per non più di 2 ore giornaliere e per non più delle ore settimanali di servizio nell'anno scolastico (25 ore per la scuola dell’infanzia, 24 ore per la scuola primaria, 18 ore per la scuola secondaria di primo grado) 
4. Il personale docente potrà usufruire di permessi orari anche nelle ore delle attività funzionali all’insegnamento e recuperare in attività dello stesso tipo, ad esclusione delle riunioni del Collegio e dei Consigli di Intersezione/Interclasse/Classe 
5. Per le visite mediche specialistiche o prestazioni sanitarie che non possono essere effettuate fuori dall’orario di servizio si richiama la C.M. 301/96; in particolare la condizione di non effettuabilità al di fuori dell’orario di servizio è accertata sulla base della comunicazione dell’interessato, a seguito della determinazione della data e dell’orario della prestazione, tenuto conto dei tempi di trasferimento e di attesa, da parte della struttura sanitaria erogatrice. 
Il docente che volontariamente chiede di poter usufruire di permesso breve per effettuare esami non è tenuto, al momento del rientro in servizio, al recupero delle ore non prestate fatta salva la presentazione di idonea giustificazione. 
In caso di fruizione dell’assenza per malattia non deve essere disposta la visita fiscale e il dipendente è tenuto, al momento del rientro in servizio, a consegnare la certificazione rilasciata 
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